
POLITICA INTERNA 

Occhetto ai giornalisti 

Qual è il terreno 
di possibili convergenze 
per risolvere la crisi 

Achille Occhttto 

In ventuno cartelle 
i punti programmatici 
elaborati 
dalla Direzione del Pei 
•a l ROMA. >II Pel propone 
•D'attenzione del paese un In-
dirizzo di (ondo pollllco-pro-
grammatlco, convinto cosi di 
contribuire alla chiarezza poli­
tica, di rendere espliciti, per 
quel che lo riguarda, I motivi e 
le condizioni di convergenze 
o di divergenze rispetto alle 
propolle del presidente Inca­
ricato e agli orientamenti del­
le altre Ione politiche', Il do­
cumento della Direziona del 
Pei consegnato Ieri alla stam­
pa e lungo 21 cartelle e con­
tiene, In sintesi, tutti I giudizi e 
le proposte dei comunisti sui 
problemi e le prospettive che 
Il paese ha di fronte, 

Nella prima parte viene 
tracciato un rapido bilancio: 
•Dopo quasi un decennio di 
pentapartito II panorama della 
vita nazionale presenta pro­
blemi Irrisoli!, più (orti squili­
bri « dlseguagllanze sia nella 
distribuzione del lavoro e del 
reddito, che nella dllluslone 
del potere>. A giudizio del Pel 
te mancato, In sostanza, pro­
prio un governo all'altezza del 
compito, capace cioè non so­
lo di registrare e di agevolare 
le tendenze spontanee e I 
meccanismi automatici, ma di 
dirigere, di Imprimere un sen­
so e una direzione alle traslor-
mazlonl e alle Innovazioni», 
Oggi è perciò necessario af­
frontare I processi di moder­
nizzazione puntando ad «una 
diversa qualità sociale, fonda­
ta tu criteri di efficienza, equi­
tà e solidarietà., altrimenti >la 
crisi di governabilità del siste­
ma si aggraverà e nel vuoto 
peseranno sempre più poteri 
''Irresponsabili", nazionali e 
Intemazionali. Altri decide­
ranno del nostro destino. I 
partiti della vecchia maggio­
ranza - scrive la Direzione del 
Pel - sembrano non cogliere 
la natura della alida che II 
compimento del Mercato uni­
co europeo rende IrrMablle. 

'La sfida dell'Innovazione e 
dell'Internazionalizzazione va 
ben altre la capacita delle sin-

Pota imprese, ma è rivolta al-
efficienza complessiva del si­

stema. Non si può arrivare al­
l'appuntamento del '92 con 
questo Stato, con questa scuo­
la, con questa pubblica ammi­
nistrazione, con questi servi­
li., 

IVa le «grandi opzioni per II 
paese», quindi, i comunisti 
collocano una .Innovazione 
di sistema» basata sulla cresci­
la della base produttiva, una 
ritorna dello Stato che assicu­
ri «l'eguaglianza del diritti e 
del doveri Ira I cittadini, l'effi­
cienza e l'efficacia della pub­
blica amministrazione, la mo­
ralità della vita pubblica», la 
ripropostone del malore del 

lavoro», un «nuovo rapporto 
Ira pubblico e privato in eco­
nomia», 

Più In particolare, I comuni­
sti Indicano l'esigenza di 
«nuove forme di democrazia 
economica», obiettivo che 
non si può limitare alla neces­
saria introduzione di una legi­
slazione anti-trust ma deve 
prevedere anche «la definizio­
ne di nuove relazioni Indu­
striali e di Impresa e (orme di 
intervento del lavoratori nel 
processo di finalizzazione de­
gli Investimenti». Viene Inoltre 
rlr-- osta la questione lem-
ti. ome «una grande sfi­
da i jrale per 11 rinnova-
mei.to della nostra società». 

Un capitolo del documento 
e dedicato alle riforme Istitu­
zionali. «La Direzione del Pel 
conferma e sottolinea II fatto 
che le riforme Istituzionali, 
per la loro nalura, non devo­
no essere riservate al gover­
no., perciò «Il modo in cui la 
direzione democristiana ha 
affrontato la questione e equi­
voco e largamente Insoddisfa­
cente». Il Pel Indica come 
prioritaria la riforma delle au­
tonomie locali, che dovrebbe 
trovare una sua prima applica­
zione nelle elezioni del '90. 
Inoltre «è decisivo II rafforza­
mento del poteri e della capa­
citi di Iniziativa del Parlamen­
to». I comunisti hanno da tem­
po proposto la soluzione mo­
nocamerale e, In suberdine, Il 
superamento del bicamerali­
smo perielio. Quanto alla ri­
forma dei regolamenti parla­
mentari, «va esaminata anche 
la questione del voto segreto, 
senza rinunciare a tale stru­
mento, che va anzi salvaguar­
dato In via di principio, ma re­
golamentandone e qualifi­
candone l'uso, rtdeflnendo le 
materie per le quali è obbliga­
torio e, negli altri casi, le con­
dizioni per attivarlo, cosicché 
non ne sia consentito l'abu­
so». 

Grande attenzione viene ri­
volta dal Pel alla necessita di 
varare In tempo utile la legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici e quella sui reati mini­
steriali. In politica estera ven­
gono sottolineate alcune «si­
gnificative convergenze» con 
gli impegni presi dall'Italia in 
sede Intemazionale. 

La seconda parte del docu­
mento del Pel contiene Indi­
cazioni specifiche sulla que­
stione morale, sul «diritto alla 
giustizia», sul diritto al lavoro, 
sulla questione salariale, sul 
Mezzogiorno, sull'ambiente e 
la politica energetica (va 
«escluso il ricorso alle attuali 
tecnologie nucleari»), sulla 
politica economica e fiscale, 
sulla scuola, sull'informazio­
ne. 

L'inerzia del pentapartito 

Non perseguiamo obiettivi 
massimalisti, ma puntiamo 
sulle grandi opzioni 

«Una nuova fase polìtica 
non esce dai vecchi giochi» 
A De Mita i comunisti presenteranno domani un 
ampio documento programmatico discusso e ap­
provato ieri dalia direzione. Un documento - ha 
detto ai giornalisti Occhetto - in cui è indicato «il 
terreno di una convergenza che può avere il nostro 
assenso». «Gradueremo li giudizio - ha aggiunto il 
vicesegretario del Pei -, riservandoci una valutazio­
ne successiva, non dando per chiusa la crisi». 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA Occhetto è parti­
to dall'apprezzamento, dopo 
Il primo incontro con De Mita, 
dagli elementi di consonanza 
nella disponibilità ad avviare 
con serietà le riforme Istituzio­
nali e del fatto («così appari­
va») che si volesse prendere 
atto dell'esaurimento del pen­
tapartito, e della necessità di 
avviare un processo di transi­
zione ad una nuova fase politi­
ca. E tuttavia un chiarimento è 
dnecessario: un conto è affer­
mare che all'apertura dì una 
crisi I comunisti non sono già 
In partenza all'opposizione 
(questo deve essere definito 
da una verifica programmati­
ca), e un altro conto è affer­
mare che I comunisti sono 
pronti ad Inserirsi, magari ri-
ducendo la posta programma­
tica, In qualsiasi combinazio­
ne governativa, solo al fine di 
superare la discriminazione. 

•Non è questa la nostra pò* 
Sidone», ha ribadito Occhet­
to; «Non operiamo per un al­

largamento del pentapartito 
ma per cambiare alle radici II 
modo stesso della costituzio­
ne dei governi». Da qui il giu­
dizio «severo e fortemente cri­
tico» sul cammino compiuto 
durante questa fase della crisi. 
Occhetto ha ricordato come 
già sabato scorso a Firenze 
Natta abbia denunciato incer­
tezze e contraddizioni, il per­
sistente incombere della filo­
sofia pregiudiziale del penta­
partito, con l'aggravante del 
rischio concreto che del pro­
gramma «si faccia un uso alle­
gorico», che si vada ad un 
confronto programmatico 
•formale e strumentale», 

Ecco allora che i comunisti 
sentono oggi l'esigenza di un 
intervento cliiaro, volto a par­
lare al paese e alle forze politi­
che da una posizione autono­
ma, e partendo da tre premes­
se: essi non chiedono un po­
sto nel governo e non voglio­
no •allargare» il pentapartito; 
essi non pensano che un go­

verno di convergenza pro­
grammatica e di garanzia Isti­
tuzionale sia possibile solo se 
i comunisti ne fanno parte; 
quel che valuteranno è la ri­
sposta al problemi che essf'in-
dicano e I programmi che si è 
in grado di prospettare al pae­
se, oltre che 1 metodi politici 
che si Intende seguire. Ed ec­
co quindi il senso e la portata 
del documento di cui Achille 
Occhetto ha voluto richiama­
re gli elementi-leva «soprattut­
to per fronteggiare le scaden­
ze europee del '92 con i relati­
vi processi di internazionaliz­
zazione». Essi riguardano l'in­
novazione di sistema (non so­
lo le singole imprese ma lo 
Stato, la società, il Mezzogior­
no), una nuova visione dei 
ruoli di pubblico e privato, in­
dirizzi per una nuova «demo­
crazia economica» («una pa­
gina che manca in tutti i pro­
grammi degli altri partiti»), il 
lavoro e il Mezzogiorno, le 
donne, la questione morale e 
lo stato di diritto, l'uguaglian­
za dei diritti e dei doveri dei 
cittadini. 

In sostanza, t comunisti 
propongono le linee di «un 

Sovemo sociale ed ecologico 
ella modernizzazione, un 

nuovo asse alla modernizza­
zione al cui centro ci sono 
precise compatibilità sociali e 
ambientali, e valori di solida­
rietà». Occhetto ha aggiunto 
che discriminante fondamen­
tale è come uscire dal debito 

pubblico senza politiche re­
strittive ma con una nuova po­
litica di bilancio. Una nuova 
politica economica e di bilan­
cio è anzi decisiva. «Noi non 
entreremo in nessuna mag­
gioranza che non faccia que­
sta scelta». 

Qui la manifestazione di un 
non soverchio ottimismo: 
•Non ci pare di intravedere si­
mili orientamenti e tuttavia an­
che in questo caso non rinun­
ciamo ad Intervenire sull'altro 
aspetto, quello delle garanzie 
istituzionali». E Occhetto ha 
indicato come «pregiudiziali» 
l'approvazione delle nuove 
norme sulla responsabilità dei 
giudici e sull'Inquirente; ed 
un'altra serie di questioni «su 
cui la convergenza parlamen­
tare è possibile ed auspicabi­
le»: il rinnovamento delle re­
gole, le fondamentali questio­
ni istituzionali. 

«Sulla base di queste garan­
zie politiche e istituzionali gra­
dueremo il giudizio - ha detto 
ancora il vicesegretario det 
Pei -, riservandoci una valuta­
zione successiva, non darìdo 
per chiusa la crisi». L'impor­
tante per i comunisti è avere 
posizione autonoma sui temi 
posti dalla crisi, prepararsi ad 
una «competizione program­
matica ad alto livello nel pae­
se», alzare il carattere alterna­
tivo delle opzioni fondamen­
tali. Quindi evitare due rischi: 
quello di una richiesta subal­
terna di partecipazione al go­

verno e quello di un certo 
massimalismo e disillusio­

ne. «Operiamo per una solu­
zione aperta e dinamica della 
crisi indicando noi i contenuti 
di un governo di transizione». 

Con i giornalisti, poi, un 
breve scambio di battute che 
ha consentito qualche preci­
sazione. Le convergen­
ze/divergenze programmati­
che con il Psi, intanto. Oc­
chetto ha parlato di conver­
genze rilevanti sulla tematica 
europeista, su quella econo­
mico-sociale, sul nucleare; 
«maggiori difficoltà», invece, 
su alcune questioni istituzio­
nali, «ma è il caso di attendere 
un quadro complessivo» dal 
momento che ad esempio la 
questione dell'abolizione o 
della regolamentazione del 
voto segreto non è più presen­
tata come pregiudiziale ma 
coliegata ali insieme della ri­
forma del Parlamento. Qual­
che preoccupazone anche 
per la chiave con cui il Psi sta 
affrontando la questione del 
Mezzogiorno: sembra che la 
battaglia si riduca a chi gesti­
sce i tondi. Il Pei ha mostrato 
una disponibilità maggiore 
che nel passato perché il pre­
sidente del Consiglio incarica­
to è De Mita? No, semmai per­
ché da lui sono venute alme­
no inizialmente affermazioni 
che rivelavano una qualche 
consapevolezza delia necessi­
tà di aprire una fase nuova nel­
la vicenda politica italiana. 
«Ma c'è ancora tutto da verifi­
care» 

————^— Sulla proposta di La Malfa raccoglie risposte interlocutorie 

De Mita chiede ai segretari 
di entrare a far parte del suo governo 
De Mita abbastanza ottimista, il Psi che continua ad 
attenderlo al varco degli «scripta», cioè della sua boz­
za di programma, Il documento sarà fatto giungere ai 
partiti oggi, ma anche se per ['«Avanti!» il lavoro del 
leader de «ha seguito un corso positivo», De Michelis 
annuncia che molto «dovrà essere approfondito». Il 
Psi, insomma, non cambia tattica. De Mita ce la farà, 
ma gli tocca stare sulla corda ancora un po'. 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA. Ciriaco De Mita 
farà pervenire slamane ai se­
gretari del pentapartito la sua 
proposta di programma. Vi ha 
lavorato per giorni e giorni 
con grande prudenza: ma ciò 
nonostante è tutt'aitro che 
certo di essere al riparo da 
obiezioni e contestazioni. An­
zi: è convinto che nuove cor­
rezioni gli verrano chieste e 
che 11 suo lavoro, Insomma, 
non può essere considerato 
concluso. Ogni residuo dub­
bio, in questo senso, glielo ha 
tolto il fondo dell'«Avanti!» 
anticipato dalle agenzie nel 
primo pomeriggio di ieri. Il 
quotidiano socialista, infatti, 
pur giudicando l'opera del 
presidente incancalo «un la­
voro che complessivamente 
ha, fino ad oggi, seguito un 
corso positivo», lo avvertiva 

che doveva ancora superare 
la prova più difficile: strappare 
il si sul programma. «Nulla, al­
meno per quanto riguarda I 
nodi più intneati - annunciava 
T'Avanti!" - deve essere la­
sciato nell'indeterminatezza, 
pena il rischio di ritrovarsi sor­
prese esplosive al momento 
delle decisioni». Come se non 
bastasse, Gianni De Michelis, 
capogruppo socialista, rispon­
deva In maniera non precisa­
mente rassicurante a chi gli 
chiedeva se la crisi fosse or­
mai prossima alla conclusio­
ne: «Facciamo un passo alla 
volta. Il programma non c'è 
ancora. Quando ci verrà con­
segnato, probabilmente dovrà 
essere approfondito. Non di­
co che non andrà bene, ma 
dovrà essere approfondito. 

Campa cavallo...». E conclu­
deva: «Bisognerà vedere cosa 
c'è scritto, nero su bianco. 
Non sarà tutto così veloce». 

Il film della crisi, insomma, 
non cambia e la «guerra dei 
nervi» tra il presidente Incari­
cato e il Psi contìnua: con 11 
secondo ad alternare via libe­
ra a stop improvvisi, e II primo 
a non fare una piega, a scrive­
re e riscrivere un programma 
che gli cambia continuamente 
tra le mani. Per De Mita, co­
munque, è ormai solo questio­
ne di tempo: perché un gover­
no riuscirà a vararlo, anche se 
altri prezzi (sul terreno del 
programma e su quello del­
l'immagine) dovrà certamen­
te pagarli. L'incontro avuto 
con Craxi lunedi pomeriggio, 
infatti, «è andato bene», come 
lo stesso De Mita ha detto ieri. 
E il via libera definitivo, dun­
que, alla fine arriverà: ma il 
leader de sa che il Psi non 
glielo concederà troppo in 
fretta e, soprattutto, senza 
aver prima avuto precise ga­
ranzie per quel che riguarda la 
struttura del governo. Di tale 
questione i segretari del pen­
tapartito stanno già discuten­
do: e De Mita ha avuto la con­
ferma che non sarà affatto fa­
cile, stavolta, metter d'accor­

do i pretendenti e dar soddi­
sfazione alle «esose» richieste 
del Psi. len, comunque, con­
vinto che sia meglio affrontare 
un problema alla volta, il pre­
sidente incaricato è rimasto 
nel suo studio fino a pomerig­
gio inoltrato per rivedere con 1 
più stretti collaboratori la boz­
za di programma che farà 
giungere stamane ai partiti 
della maggioranza. Informa­
zione, nucleare e giustizia ri­
mangono le tre questioni sulle 
quali il suo lavoro rischia di 
subire nuovi rallentamenti. Ed 
è proprio alla definizione del­
le proposte su questi temi che 
lo staff di piazza del Gesù ha 
dedicato l'attenzione maggio­
re. 

In mattinata, invece. De Mi­
ta aveva proseguito - e ultima­
to - gli incontri con ì segretari 
del pentapartito, ncevendo 
nel suo studio Altissimo e Ca-
riglia. Tre, fondamentalmen­
te, le questioni al centro dei 
colloqui: la definizione di al­
cuni punti programmatici, la 
struttura del futuro governo, la 
possibilità che dell'esecutivo 
facciano parte anche i segre­
tari di partito. De Mita, infatti, 
non ha ancora abbandonato 
l'idea lamalfìana di un «gover­

no del segretari». len è torna­
to a parlarne con Altissimo e 
Carìglia, ricevendone - però -
risposte interlocutorie. Scon­
tata l'assenza di Craxi dal futu­
ro gabinetto, si attende dì ca­
pire se Claudio Martelli, inve­
ce, vi entrerà. La decisione so­
cialista, infatti, potrebbe in­
fluire sulla scelta degli altri se­
gretari, anche se ieri Altissi­
mo, per la verità, è stato abba­
stanza netto nel negare la pos­
sibilità dì una sua partecipa­
zione al governo. 

Stamane le direzioni dì De 
e Pli si riuniranno per discute­
re la proposta dì programma 
del presidente incaricato. Nel 
pomeriggio, invece. De Mita 
inizierà a Montecitono i suoi 
colloqui con i partiti che non 
faranno parte del suo gover­
no. Oggi incontrerà ì gruppi 
misti di Camera e Senato, la 
Svp, Democrazia proletaria, i 
verdi e i radicali. Domattina, 
invece, vedrà la Sinistra indi­
pendente, il Msi e la delega­
zione comunista. Spiegherà 
qual è il suo programma ed il 
governo che intende formare. 
Sarà un nuovo governo di 
pentapartito una formula che 
lui stesso aveva definito una 
settimana fa inadeguata e da 
superare. 

Formica: il Fri deve cambiare registro 
«Vuole conservare 
certi ministeri? Allora 
rettifichi le posizioni» 
dice il ministro socialista 
Il programma di De Mita 

PA8QUALE CASCELLA 

N ROMA «Attenzione al fu­
mi dell'angolo cucina», avver­
te Rino Formica, socialista e 
ministro del Lavoro 

Ce (orse putì* di bruciato 
In quella crisi di governo? 

Questa non è una crisi tradi­
zionale. E non può essere tra­
dizionale neppure la sua ge­
stione, Qui si parte dall'assun­
to che una lese politica si è 
chiusa. 

Ma non e II vecchio penta­
partito che si ala rimetten­

do In piedi? 
Non è pentapartito solo per­
chè il presidente Incaricato 
sta discutendo con I 5 partiti 
Quella formula non ha più si­
gnificato politico II dato nuo­
vo è costituito dalla consape­
volezza che si è già nella tran­
sizione. 

Transizione In che senso? 
Tutti e cinque i partiti finora 
alleati danno per scontato che 
Il successa del nuovo esperi­

mento governativo sia nella 
possibilità di poter, domani, 
divergere e anche essere in 
conflitto tra loro. 

È un paradosso? 
Per nulla. Ciascuno dei cinque 
sa di dover giocare la sua par­
tita politica al di fuori dello 
schema degli ultimi 40 anni, in 
base al quale le forze di una 
coalizione operavano per al­
largare i consensi attorno a 
quella particolare alleanza. 
Ma le alleanze tradizionali so­
no ormai consunte. E l'antido­
to alla disgregazione sta nella 
ricerca di equilibri nuovi L'ap­
puntamento del 1992 non ri­
guarda soltanto l'integrazione 
europea, cioè un pò di eco­
nomia e qualche normativa le­
gislativa. E una scadenza ben 
più corposa, sul piano istitu­
zionale e su quello della de­
mocrazia politica. 

E di qui al 1992 via liberi a 
Ciriaco De Mila? 

Non e detto che quello che si 

sta tentando dì formare sia 
l'unico governo possibile e 
non uno dei governi della 
transizione dipenderà da un 
insieme di (allori, politici e 
programmatici. 

Ma che programma è quel­
lo che mette asaleme 5 
partiti In contrasto tra lo­
ro? 

Un programma che garantisca 
al paese la governabilità, in 
questi frangenti, senza con 
ciò compromettere la toro li­
bertà di costruire una diversa 
prospettiva politica. Tanto più 
c'è da fare attenzione ai suoi 
contenuti. 11 programma non 
può certo essere acqua tresca. 
sarebbe un rimedio peggiore 
del male. 

Non è gli stato tutto ritol­
to a colpi di compromessi? 

La faciloneria non credo ab­
bia molta fortuna in una vicen­
da politica cosi complessa. 

Noi socialisti abbiamo offerto 
una disponibilità piena. Siamo 
leali, ma la lealtà non significa 
lassismo. 

Su cosa c'è contrasto? 
Non è un problema di titoli. Se 
Il collante è il programma, è 
evidente che questo non deve 
creare condizioni di favore 
per l'uria o l'altra delle forze 
che, in un avvenire prossimo 
o lontano, avranno una collo­
cazione diversificata. Ma pro­
prio perché il vincolo è esclu­
sivamente programmatico, 
s'Impongono scelte chiare e 
responsat (là conseguenti. 

E vero ette per U Pai c'è un 
problema repubblicano, o 
meglio del miniateli da af­
fidare ai Pri? 

Questa è dietrologia che non 

rrve II problema non è II Pri. 
politico tra forze che non 

hanno più tra loro un quid di 
integrazione, c'è la necessità 
della coerenza tra il program­
ma e la struttura del governo. 

Rino Formica 

Se il Pn ntiene che la utilità 
della presenza in un ministero 
consigli la rettifica di posizioni 
precedentemente assunte, è 
alfar suo 

Parli di «governabilità.. 
Resta, di latto, la preclu­
sione al PcL.. 

In un processo di transizione 

sono riaperte tutte le gradua­
torie Ogni partito è chiamato 
a ridefinire linee politiche, 
scelte programmatiche, impe­
gni di alleanza Anche il Pei, 
voglio dire, si vede ricono­
sciuto il dmtto a guadagnare 
le posizioni Non ha che da 
avanzare i titoli 

Caso Uzzati: 
la «Rosa bianca» 
non ha ritirato 
la querela 

Don Busti, portavoce della Curia di Milano, ha annunciato 
che forse già pnma di Pasqua sarà definito l'accordo per la 
pubblicazione sul Sabato di un articolo dedicato a Giusep­
pe Lazzati (nella foto) che corregga le accuse rivoltegli 
proprio dal giornale di CI. Come si ricorderà, il gruppo 
cattolico «La rosa bianca» aveva duramente criticato // 
Saoa/ochiedendo in un esposto un intervento del vescovo 
(e non, come si era creduto in un primo tempo, del tribu­
nale ecclesiastico), Sebbene il cardinal Martini abbia già 
difeso pubblicamente la figura di Lazzatl, la «Rosa bianca» 
non ha ritirato l'esposto: «Il ritiro - ha precisato un espo­
nente del gruppo, Fulvio De Giorgi - non ci sembrava né 
giuridicamente sensato né corretto nel confronti della Cu­
ria». 

Quanto costano 
allo Stato 
ministri e 
sottosegretari? 

Ministri e sottosegretari, se­
condo Il bilancio di previ­
sione perii 1988, costeran­
no 36 miliardi, 266 milioni 
e 166mlla lire. La cifra com­
prende, oltre agli stipendi 
del ministri e dei loro vice, 

,***•***•••"•,,•,•^••••••",,•" anche I compensi e I rim­
borsi spese per gli addetti alle segreterie particolari, Il 
dicastero più «costoso» è la presidenza del Consiglio, da 
cui dipendono, oltre al presidente e al vicepresidente del 
Consiglio, otto ministri senza portafoglio e quattro sottose­
gretari: la previsione di spesa è di circa 12 miliardi. Il meno 
costoso è invece il ministero del Beni culturali; 793 milio­
ni. Intanto l'ufficio di presidenza di Montecitorio ha eleva­
to da 300 a 500 il numero di lettere che ciascun deputato 
può spedire ogni mese a carico del bilancio della Camera. 

Adelaide Aglletta ha scritto 
al presidente della Com­
missione di vigilanza sulla 
Rai, Andrea Borri, per pro­
testare contro l'esclusione 
dei radicali dalla puntata di 
«Mixer» dedicata a Montai-

"•*•**********•**"*•******"*****" to. A rappresentare II «fron­
te antinucleare», osserva Aglletta, sono stati Invitati Gianni 
Mattioli e Claudio Martelli, presentato addirittura come 
•promotore del referendum»: «Si tratta - scrive Aglletta -
di una grave e inaccettabile cancellazione dell'informazio­
ne», visto che all'epoca della presentazione del referen­
dum «il Psi era schierato su posizioni filonucleari». 

Radicali: il Psi 
non rappresenta 
il «fronte 
antinucleare» 

Carìglia agli «ex»: 
«Perché andate 
nel Psi alla vigilia 
delle elezioni?» 

Al socialdemocratici di Go­
rizia passati al Psi ha scritto 
il neosegretario del Psdl 
Antonio Carìglia, mostran­
dosi sorpresa della scelta di 
aderire «ad un partito che la 
la stessa politica del Psdl». 

•****"•**"****•************"***• Carìglia chiede «lealtà» ver­
so gli elettori socialdemocratici, «almeno lino a quando ci 
vorranno sostenere con il loro consenso», e conclude 
malizioso: «Il caso vuole che in prossimità di scadenze 
elettorali (a Gorizia si voterà il 26 giugno per II Consiglio 
provinciale, ndf) si intensifichino I passaggi In un senso o 
nell'altro. E una coincidenza che obiettivamente ingenera 
dubbi». 

Lavoratori 
e ambiente, 
la Uil chiede 
una legge 

Raggiunto l'accordo su 
Montalto, che prevede II sa­
larlo intero ai lavoratori del 
cantiere per ora chiuso, la 
UH chiede una legge in gra­
do di «affrontare organica-
mente» questo tipo dì situa-

«"•"••••»»»»»»»••»««««««•••«»«•»• zioni. Gli esempi non man­
cano: «Esistono altre situazioni di rischio, come l'Enlchem 
di Manfredonia o la Farmoplant - osserva la Uil -, dovt\ 
possono nascere tensioni tra i lavoratori e le esigenze di 
sicurezza dei cittadini». C'è bisogno di una legge che ga­
rantisca Il salario pieno ai lavoraton e che «prefiguri plani 
di riorganizzazione degli stabilimenti ecologicamente a 
rischio», cosi da evitare «Il conflitto tra Industrializzazione 
e ambiente». 

Scontro tra De 
e socialisti 
alla Provincia 
di Torino 

Alla Provincia di Turino De 
e Psi si sono scontrati nel 
dibattito sulla programma­
zione scolastica in Val dì 
Susa, al punto che il capo­
gruppo de ha dichiarato 
che «la maggioranza non 
esiste più». La richiesta co­

munista di una commissione d'inchiesta, in seguito all'ar­
resto di alcuni funzionari, è stata respinta, dopo di che I 
gruppi di maggioranza hanno abbandonato l'aula per lar 
mancare il numero legale. Il Pei ha occupato simbolica­
mente l'aula. 

Palestinesi: 
Dp chiede 
un intervento 
del governo 

Dp ha chiesto un Incontro ' 
con il ministro degli Esteri 
perché «di fronte alla cre­
scente e inaccettabile re­
pressione della popolazio­
ne palestinese» ci sia «una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ferma presa dì posizione 
"***************™"™****"*~*" delle autontà italiane» per II 
raggiungimento di «una pace duratura» nella regione. In­
tanto a Palermo Walid Ghazal, viceresponsabile dell'Olp in 
Italia, ha incontrato il presidente della Regione Sicilia. 
Rino Nicolosi ha ricordato l'urgenza di una conferenza 
Internazionale di pace cui partecipi l'Olp quale unico rap­
presentante del popolo palestinese. 

FABRIZIO RONDOLMO 

D'Alema a Perugia 

«Senza segnali chiari 
di riforma rafforzeremo 
la nostra opposizione» 
• • PERUGIA. «Una fase nuo­
va, di transizione, non può na­
scere da un governo che da 
un lato dialoga sulle riforme 
istituzionali e dall'altro ina-
spnsce i conflitti sociali»: lo ha 
detto Massimo D'Alema, della 
segreteria comunista, interve­
nendo al Comitato federale 
del Pel di Perugia. «Nulla sa­
rebbe più miope - ha aggiun­
to D'Alema - che ridurre tutti I 
problemi all'Ingegneria del 
cosiddetti «due tavoli» quello 
istituzionale e quello di gover­
no» 

«Se da parte delle altre for­
ze politiche, e del Psi In parti­
colare - ha detto D'Alema -, 
non ci saranno segnali, scelte 
e volontà in direzione di un 
processo nformatore delle 

istituzioni e dello Stato, noi 
continueremo, anzi intensifi­
cheremo, la nostra iniziativa 
di forza democratica dì oppo­
sizione». 11 Pei. ha proseguito, 
intende «rafforzare il movi­
mento di massa per chiare 
scelte di progresso, di giustì­
zia sociale e di difesa del 
mondo del lavoro». 

D'Alema ha rilanciato cosi 
la prospettiva dell'alternativa 
democratica: «Le protdndQ 
contraddizioni in seno alla De 
- ha detto - chiedono al pae­
se e al nostro partito la ricerca 
dì soluzioni politiche, pro­
grammatiche e istituzionali 
nuove» nel solco dì «una stra­
tegia precisa e Irrinunciabile»: 
«L alternativa democratica, ti-
formatnee e di sinistra». 

; l'Unità 
Mercoledì 
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